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ALLARME SICUREZZA

Rapita e stuprata
Arancia Meccanica
in Valpolcevera
Lucciola ventenne costretta a ore di violenza sotto la
minaccia di una pistola. Sospetti su due giovani

CON LA PISTOLA alla tempia ha
dovuto soddisfare le voglie dei suoi ag­
gressori. Una sequenza, durata oltre
un’ora, di botte e violenza sessuale, ini­
ziata nella zona di Campi, tra i capan­
noni industriali, i centri commerciali e
i tir parcheggiati al margine della car­
reggiata. Una notte da Arancia Mecca­
nica, quella tra venerdì e ieri, per una
lucciola ventitreenne bulgara: violen­
tata, picchiata e ributtata sul marcia­
piede.

Ore 23.30. La straniera, che si prosti­
tuisce in corso Perrone, sale sulla Fiat
Uno bianca di un cliente, senza imma­
ginare che, ai piedi dei sedili posteriori,
è nascosto un complice. È quest’ultimo
che, non appena la vettura percorre
qualche metro, le punta la canna di una
pistola alla testa e da dietro, le blocca le
braccia. Quando giungono in Lungar­
gine Polcevera comincia lo stupro.
«Prima uno, poi l’altro, si sono cam­
biati di posto in modo che mi trovassi
sempre sotto la minaccia di quell’arma
­ ha riferito ieri la prostituta alla polizia
­. Ero disperata, ho provato a divinco­
larmi e ad aprire la portiera, ma quelli
hanno cominciato a colpirmi a pugni il
volto». Racconto agghiacciante, poi
confermato dai referti del Villa Scassi
dove è stata medicata per lesioni e li­
vidi al viso ed ematomi a gambe e brac­
cia. Gli esami hanno anche confermato
che la straniera è stata costretta a su­
bire rapporti sessuali completi contro
la sua volontà.

È quasi l’una quando la lucciola
viene fatta scendere dall’auto, in via
Sampierdarena. Si sbraccia a chiedere
aiuto, qualcuno chiama polizia e am­
bulanza. Scatta la ricerca dei due ag­

gressori, per ora infruttuosa.
Il sospetto degli investigatori è che i

due («uno era italiano, l’altro romeno,
o comunque straniero») siano resi­
denti in Valpolcevera, estranei alle
faide tra sfruttatori della prostitu­
zione. E se lo scenario fosse davvero
questo, l’episodio risulterebbe in qual­
che modo ancora più inquietante, per
la gratuità della violenza. C’è un parti­
colare, riguardo all’auto utilizzata dai
ricercati, sul quale gli investigatori
della Mobile stanno lavorando. Una

prima Fiat Uno bianca era stata rubata
la stessa notte in via Gallino sulle al­
ture di Pontedecimo. Con quest’auto i
due sarebbero arrivati a Campomo­
roneeavrebberosottrattoun’altravet­
tura, identica, lasciando lì la prima. La
seconda Uno bianca, nel cui abitacolo
si è consumato poi il sopruso, è stata
trovata ieri mattina in via Semini, tra
San Quirico e Pontedecimo, una zona
che evidentemente conoscono bene.
MATTEO INDICE
SIMONE SCHIAFFINO

Violenza su una prostituta in corso Perrone

>> SAMPIERDARENA
TENTANO ESTORSIONE
A PROSTITUTA: PRESI

••• VENT’ANNI. E il più antico
mestiere come unica risorsa per
sopravvivere in Italia. Una ra­
gazza, di origine bulgara, ha su­
bìto l’altra notte un tentativo di
estorsione da due romeni, poi ar­
restati dalla polizia. «Ci devi dare
50 euro al giorno se vuoi lavorare
su questo marciapiede» le hanno
chiesto, corroborando l’ordine
impartito con uno schiaffo così
forte da farla cadere a terra. Via
Pieragostini a Sampierdarena, le
23 dell’altra notte. È il racconto
della straniera e di una sua “col­
lega” sedicenne, a squarciare il
sipario sulla scena di ordinario
sfruttamento della prostituzione.
«Quella Fiat Brava ha fatto un
paio di volte il giro davanti a noi,
a bordo quattro uomini». Con lu­
cidità e coraggio, la ventenne ha
riferito ogni particolare utile alle
indagini alla polizia intervenuta a
Sampierdarena. «Due di loro
sono scesi e sono venuti a chie­
dermi i soldi per lavorare qui ­ ha
detto ­ uno mi ha picchiata con
uno schiaffo, l’altro mi ha mo­
strato minacciosamente un
grosso coltello. A quel punto
un’altra di noi, di appena 16 anni,
ha capito la situazione e ha chia­
mato la polizia». I due uomini de­
cidono così di risalire in macchina
e allontanarsi da via Pieragostini,
per evitare di essere individuati.
Ma gli agenti delle volanti, dopo
un rapido sopralluogo nelle
strade vicine, li trovano, ancora a
bordo della Fiat Brava, parcheg­
giata tra due autoarticolati in una
stradina secondaria. Si tratta di
Adrian Popa, romeno di 32 anni e
il suo connazionale Adrian Eugen
Boroiu, 39. Per loro si sono
aperte le porte del carcere di Ma­
rassi: arrestati in flagranza con
l’accusa di tentata estorsione. Il
lavoro della squadra mobile, a
cui è passata l’indagine dopo il
primo intervento delle volanti
della questura, è ora concentrato
sull’individuazione e sul ruolo
degli altri due uomini che si tro­
vavano a bordo della fiat Brava.
S. SCH.

CARICAMENTO

Ventenne rapinato e minacciato
con un coltellaccio alla gola
UN RAGAZZO di vent’anni, abitante
nel quartiere San Teodoro, è stato
rapinato da un nordafricano armato
di un grosso coltello a serramanico.
È accaduto all’una e mezza, l’altra
notte, sotto i portici di piazza Cari­
camento.
Il giovane ha raccontato alla polizia,
poi chiamata da un passante, di
aver incrociato il suo aggressore
(che camminava nella direzione op­
posta con una ragazza all’appa­
renza italiana) mentre tornava a
casa, dopo aver trascorso la serata
con amici, in un locale del porto an­
tico. Qualche istante dopo averlo
incrociato si è sentito afferrare alle
spalle e ha sentito il freddo della
lama del coltello puntato sotto alla
gola. Immobilizzato e sotto la mi­
naccia dell’arma non ha opposto re­
sistenza all’aggressore, che con
l’altra mano gli ha frugato nelle ta­
sche del giubbotto e dei pantaloni.
Fino a trovare il portafogli, conte­

nente circa 120 euro, un mazzo di
chiavi di casa e un telefono cellu­
lare. Alla scena, impassibile, ha assi­
stito la ragazza che era con il rapi­
natore, descritto come un giovane
nordafricano di corporatura robu­
sta ed i capelli molto corti.
Una volta trovato qualcosa di va­
lore da rubare, l’aggressore ha mol­
lato la presa e insieme alla sua
“amica”, si è rapidamente dileguato
in direzione di via San Luca. «Non
provare a seguirmi», avrebbe inti­
mato al ventenne. In piazza Carica­
mento sono poi intervenute due vo­
lanti dell’Ufficio prevenzione gene­
rale della questura. Un rapido so­
pralluogo delle pattuglie, nei vicoli
vicini a piazza Caricamento, non ha
purtroppo dato risultati positivi. Il
ventenne rapinato, in un compren­
sibile stato di choc per l’accaduto, è
stato poi accompagnato all’ospe­
dale Galliera per accertamenti.
S. SCH.

TRAGEDIA IN SLOVENIA

Poliziotta genovese di 36 anni
muore in un incidente stradale
UN TEMPORALE le ha sorprese in
autostrada. E, dopo essere stata
tamponata da un’ambulanza, la vet­
tura sulla quale viaggiavano le due
donne è finita contro il guard rail.
Un incidente avvenuto venerdì mat­
tina nei pressi di Postumia, in Slove­
nia, nel quale è morta sul colpo Se­
rena Romagnoli. Agente scelto della
polizia di frontiera di Trieste, nata a
Genova ma da anni residente nel ca­
poluogo giuliano. Ferita in maniera
lieve la madre, che era in auto con
lei.
Le circostanze della tragedia sono
ancora tutte da accertare. Secondo
la prima ricostruzione effettuata
dalle forze dell’ordine slovene e
dalla stessa polizia di frontiera ita­
liana, Serena Romagnoli era fuori
servizio e stava viaggiando assieme
alla madre in autostrada, in dire­
zione Lubiana.
Poco dopo Postumia la trentase­
ienne ha perso il controllo della

macchina. Stando sempre alle
prime verifiche della polizia,
avrebbe influito sull’incidente sia il
maltempo ­ le condizioni meteoro­
logiche nella zona, venerdì mattina,
erano pessime ­ sia un tampona­
mento avvenuto fra la vettura della
Romagnoli e un’ambulanza. Un
mezzo di soccorso che avrebbe
centrato l’auto con a bordo le due
donne scaraventandola a bordo
strada.
Nell’impatto l’agente ha perso im­
mediatamente la vita. Stroncata
dalle gravissime lesioni rimediate
nello scontro. La madre invece è
stata accompagnata d’urgenza
all’ospedale di Lubiana, dove è stata
medicata e sottoposta a tutti gli
esami del caso. Fortunatamente
però non ha riportato ferite serie ed
è stata dimessa dal ricovero già ieri
mattina, dopo una notte passata in
osservazione per motivi precauzio­
nali.


